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La normazione tecnica italiana
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DESCRITTORI Ambiente, protezione ambientale, gestione, gestione ambientale, presta-
zione ambientale

CLASSIFICAZIONE ICS 13.020.10

SOMMARIO La norma fornisce una guida per progettare e utilizzare la valutazione della
prestazione ambientale in un’organizzazione. È applicabile a qualsiasi
organizzazione, senza riguardo alla tipologia, alle dimensioni, alla localiz-
zazione e alla complessità.
La norma non stabilisce livelli di prestazione ambientale. Essa non è fina-
lizzata ad essere utilizzata come norma prescrittiva ai fini della certifica-
zione o della registrazione e nemmeno per definire qualsiasi altro requisito
di conformità dei sistemi di gestione ambientale.

RELAZIONI NAZIONALI

RELAZIONI INTERNAZIONALI = EN ISO 14031:1999 (= ISO 14031:1999)
La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma
europea EN ISO 14031 (edizione novembre 1999).

ORGANO COMPETENTE Commissione "Ambiente"
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RELAZIONI NAZIONALI

RELAZIONI INTERNAZIONALI = EN ISO 14031:1999 (= ISO 14031:1999)
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ORGANO COMPETENTE Commissione "Ambiente"È un associazione privata senza scopo
di lucro fondata nel 1921 e riconoscituta
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Elabora norme tecniche in tutti i settori 
dell’economia, ad esclusione delle 
materie elettriche ed elettronichematerie elettriche ed elettroniche.



UNI rappresenta l’Italia negli organismi diUNI rappresenta l Italia negli organismi di
normazione tecnica europei ed internazionali

ComitèComitè EuropéenEuropéen de de 
Ente Nazionale Ente Nazionale 

Italiano di Italiano di International International ComitèComitè EuropéenEuropéen de de 
NormalisationNormalisation

Italiano di Italiano di 
UnificazioneUnificazione

International International 
OrganizationOrganization forfor
StandardizationStandardization



Un ruolo socio-economico

PROMUOVERE la sicurezza, la qualità della vita e la
conservazione dell'ambiente, regolamentando prodotti,
processi e servizi

MIGLIORARE l'efficacia e l’efficienza del sistema
economico unificando prodotti livelli prestazionalieconomico, unificando prodotti, livelli prestazionali,
metodi di prova e di controllo

PROMUOVERE il commercio internazionalePROMUOVERE il commercio internazionale
armonizzando norme e controlli di prodotti e servizi

FACILITARE l i i ifi d

SALVAGUARDARE li i t i d l t

FACILITARE la comunicazione unificando
terminologia, simboli, codici ed interfacce

SALVAGUARDARE gli interessi del consumatore e
della collettività



I numeri ed i principi della normazione UNI

5.000 Soci

1.600 Norme pubblicate all’anno

20 000 norme a catalogo
Consensualità Democraticità

20.000 norme a catalogo

1.000 Organi tecnici UNI nazionali NormaNorma
TecnicaTecnica

4.000 Esperti partecipanti

7 Enti Federati TrasparenzaTrasparenza Volontarietà

TecnicaTecnica

7 Enti Federati

200 Segreterie italiane ISO e CEN

TrasparenzaTrasparenza Volontarietà

500 Delegati italiani in ISO e CEN



Industria
PMI Patto multi-stakeholderPMI
Professionisti
Enti Locali

Patto multi-stakeholder 

Pubblica Amministrazione
Ricerca/Laboratori
M d A d iMondo Accademico
Consumatori
Lavoratori Pluralità e PartecipazioneLavoratori
Volontariato

Pluralità e Partecipazione



Regole (obbligatorie) e Norme (volontarie)

Norma TecnicaNorma TecnicaRegola TecnicaRegola Tecnica

 E’ volontaria;
 E’ frutto di un processo basato

sul concetto di consenso;

 E’ obbligatoria;
 E’ frutto di un processo basato 

sul concetto di rappresentanza; sul concetto di consenso;
 E’ uno strumento di

trasferimento tecnologico;
 E’ pubblicata da un ente di

sul concetto di rappresentanza;
 E’ uno strumento di 

regolamentazione del mercato;
 E’ pubblicata da un organismo p

normazione
p g

governativo in Gazzetta Ufficiale



Stato / LegislatoreStato / Legislatore Mercato / StakeholdersMercato / Stakeholders

DirettivaDirettiva LeggeLegge

RegolamentoRegolamento DecretoDecreto

R i iti i liR i iti i li

Norma armonizzataNorma armonizzata

MandatoMandato
Requisiti essenzialiRequisiti essenziali Requisiti specificiRequisiti specifici



Articolo 1 – Oggetto
Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la cooperazione tra le 
organizzazioni europee di normazione gli organismi nazionali di normazioneorganizzazioni europee di normazione, gli organismi nazionali di normazione, 
gli Stati membri e la Commissione, l’elaborazione di norme europee (…) per i 
prodotti e per i servizi, a sostegno della legislazione e delle politiche 
dell’Unione ( )dell Unione (…).

Specifiche tecniche (…) che stabiliscono (…) le caratteristiche richieste di un 
servizio, compresi i livelli di qualità, le prestazioni (…), comprese (…) le 
informazioni da fornire al ricevente, secondo (…) Direttiva 2006/123/CE.





DIRETTO: definisce che una determinata norma soddisfa il requisito
applicabile diventando così parte integrante della legislazione.

IL LEGISLATOREIL LEGISLATORE::
11 dichiara le norme necessarie

22 il requisito della norma diventa il requisito
legale obbligatorio

INDIRETTOINDIRETTO: richiede che un prodotto soddisfi condizioni quali “lo stato
dell’arte” o “requisiti essenziali” citando la norma quale possibile
mezzo per soddisfare questi requisiti generali.p q q g

IL LEGISLATOREIL LEGISLATORE::
11 dichiara le norme sufficienti11 dichiara le norme sufficienti

22 Il requisito della norma non è l’unico mezzo 
per soddisfare il requisito legale obbligatorio



La codifica delle norme UNI

UNI xxx norma tecnica nazionale: documento elaborato in Italia 
da UNI

UNI EN xxx norma europea adottata come norma tecnica nazionale 
italiana: documento elaborato sui tavoli della normazione 
Europea (CEN) e adottato obbligatoriamente da UNI

UNI ISO xxx

Europea (CEN) e adottato obbligatoriamente da UNI 
(con eventuale ritiro delle norme nazionali UNI in 
contrasto)
norma internazionale adottata dall’UNI: documentoUNI ISO xxx norma internazionale adottata dall UNI: documento 
elaborato sui tavoli della normazione internazionale 
(ISO) e adottato volontariamente da UNI

UNI EN ISO xxx
norma internazionale adottata dal CEN e recepita a 
livello italiano da UNI: documento elaborato sui tavoli 
della normazione internazionale (ISO) indella normazione internazionale (ISO) in 
collaborazione con la normazione europea (CEN) e 
adottato obbligatoriamente da UNI (con eventuale 
ritiro delle norme nazionali UNI in contrasto)ritiro delle norme nazionali UNI in contrasto)



PRODOTTO
•Terminologia•Terminologia
•Dimensioni
•Materiali
•Requisiti di prestazione

 Sicurezza
 Qualità
 Ambiente

•Manutenzione
•Etichettatura  imballaggioEtichettatura, imballaggio

ORGANIZZAZIONE
•Qualità della produzione
•Tutela ambientale
•Sicurezza dei lavoratori
•Responsabilità sociale•Responsabilità sociale

SERVIZIO

PROFESSIONEPROFESSIONE



Accreditamento - Certificazione - Normazione

Certificazione,  Ispezione, Laboratori e TaraturaCertificazione,  Ispezione, Laboratori e Taratura
Ente di AccreditamentoEnte di Accreditamento

Laboratori di Prova Laboratori di Prova 
Organismi di CertificazioneOrganismi di CertificazioneOrganismi di CertificazioneOrganismi di Certificazione

Ente di NormazioneEnte di Normazione



Pubblicazioni UNI para normativePubblicazioni UNI para‐normative 

prassi di riferimento: documenti emanati da UNI che
introducono specifiche tecniche o modelli applicativi
settoriali di norme tecniche elaborati sulla base di unsettoriali di norme tecniche, elaborati sulla base di un
rapido processo di condivisione ristretta ai soli autori,
sotto la conduzione operativa di UNI.sotto la conduzione operativa di UNI.

Tali documenti non possono essere elaborati all’interno degli Organi
t i i d ll’UNI d li E ti F d ti h h i il it ditecnici dell’UNI e degli Enti Federati, che hanno invece il compito di
seguire la competente attività di normazione tecnica relativa
all’elaborazione delle norme tecniche UNI, delle specifiche tecniche
(UNI/TS) e dei rapporti tecnici (UNI/TR).



Prassi di Riferimento UNI/PdR

Sono strumenti al servizio del mercato pensati per aiutare il Sistema UNI a 
rispondere tempestivamente alle sollecitazioni del mercato. 

Elaborate sulla base di un rapido processo di condivisione ristretta ai soli 
autori, le prassi di riferimento costituiscono una tipologia di documento para-
normativo nazionale che va nella direzione del trasferimento tecnologico e 
dell’innovazione, nell'ottica del miglioramento continuo, e che contribuiscono 
alla preparazione di contesti di sviluppo per le future attività di normazione 
tecnica nazionale, europea e internazionale.

Non sono norme tecniche UNI, perché sviluppate secondo un processo di 
elaborazione, tipologie di soggetti coinvolti,  livello di consenso e veste grafica, 
t t l t diff ttotalmente differente
…ma possono diventarlo se successivamente condivise da tutto il mercato di 
riferimento.



Contenuti e autori

Le prassi di riferimento contengono specificazioni tecniche in forma 
descrittiva riguardanti argomenti di tutti i settori di competenza dell’Ente, con 

ti l i d i tt i i ti i li l “b t ti ” iparticolare riguardo ai settori innovativi quali le “best practice” in uso 
nell’ambito delle prestazioni dei servizi, le applicazioni settoriali di specifiche 
esistenti, i disciplinari industriali, i protocolli per la gestione di marchi 
proprietari i modelli di gestione sperimentati a livello localeproprietari, i modelli di gestione sperimentati a livello locale…

Le prassi di riferimento sono elaborate nell’ambito di un formale “Tavolo” 
costituito da rappresentanti di organizzazioni fortemente rappresentativecostituito da rappresentanti di organizzazioni fortemente rappresentative 
del mercato, che hanno chiesto all’UNI di definire il documento, cui 
possono aggiungersi altri esperti del sistema UNI in grado di portare 
esperienze specifiche in ambiti limitrofi già normatiesperienze specifiche in ambiti limitrofi già normati.











Titolo del progetto di UNI/Titolo del progetto di UNI/PdRPdRTitolo del progetto di UNI/Titolo del progetto di UNI/PdRPdR

Strumento operativo per la valutazione della sostenibilità
negli edifici

L t i di if i t f i t ti ti i

Scopo e campo di applicazioneScopo e campo di applicazione

La presente prassi di riferimento fornisce strumenti operativi
per la valutazione della sostenibilità energetica ed
ambientale degli edifici con riferimento all’ediliziaambientale degli edifici, con riferimento all edilizia
residenziale, agli uffici, alle scuole, agli edifici industriali ed a
destinazione commerciale, ed a livello di scala urbana.



UNI/UNI/PdRPdR -- Protocollo ITACAProtocollo ITACA

Documento tecnico che si applica alle opere edili (nuove costruzioni e 
ristrutturazioni) per valutare la loro sostenibilità ambientale sulla baseristrutturazioni) per valutare la loro sostenibilità ambientale sulla base 
dei seguenti criteri:
• Qualità del sito
• Consumo di risorse
• Carichi ambientali
• Qualità ambientale indoor• Qualità ambientale indoor
• Qualità del servizio
per i quali si individuano l’esigenza, l’indicatore di prestazione con p q g p
unità di misura e la scala di prestazione.
A seconda della destinazione d’uso dell’edificio (residenziale, uffici, 
industriale e commerciale) vengono definiti le differenti pesature deiindustriale e commerciale) vengono definiti le differenti pesature dei 
criteri.







G i iGrazie a voi
per l’attenzione

R L iRuggero Lensi

eMail: r.lensi@uni.com
Tel +39 02 70024441Tel: +39 02 70024441


